
10 Il Sole24Ore Venerdì 8 Maggio 2026 – N. 124

IN UN TERRITORIO conosciuto in Italia e 
nel mondo come capitale delle vacanze e noto 
per turismo, ombrelloni e Federico Fellini, c’è 
una realtà di 22.000 abitanti che affonda le 
radici nella storia e nelle tradizioni, ma pro-
ietta lo sguardo al futuro grazie a un equili-
brio virtuoso fra servizi, enogastronomia, 
rete di imprese all’avanguardia, intelligenza 
artigianale e infrastrutture che ne fanno la 
“capitale del buon vivere”: si tratta di Santar-
cangelo di Romagna, che riesce a coniugare 
valore identitario e forte produttività qualifi -
candosi come perno dell’entroterra.

UN PO’ DI STORIA 
Fondata in epoca romana, la città con-

serva il suo fascino medioevale che trova la 
sua espressione massima nella Rocca Mala-
testiana, ma ha lasciato più di un’impronta 
nella storia italiana. Ha dato i natali a un 
Papa, Clemente XIV, è stata il fulcro di una 
delle scuole della poesia dialettale nazionale 
del primo Dopoguerra con artisti del calibro 
di Tonino Guerra, ha tenuto a battesimo e 
ospita da mezzo secolo il Festival del teatro 
internazionale di piazza più longevo e con 
il pubblico più giovane d’Italia. È la città di 
personaggi come Andrea Guerra e Fabio 
De Luigi ed è stata scelta recentemente dal-
lo chef Carlo Cracco per creare insieme alla 
moglie Rosa Fanti un’azienda agricola con 
struttura ricettiva di grande spessore. “San-
tarcangelo è in continuo movimento e tra-
sformazione – precisa il Sindaco Filippo Sac-
chetti, 37enne al primo mandato ma già con 
grande esperienza di governo – e la cornice 
della nostra azione amministrativa è il gran-
de progetto della Città dei 15 minuti, grazie 
al quale tutti, residenti e turisti, potranno 
avere a disposizione in un quarto d’ora di 
mobilità sostenibile le sei funzioni fonda-
mentali della vita: abitare, lavorare, istruirsi, 
approvvigionarsi, curarsi e divertirsi”.

FRA PASSATO E FUTURO
“In un contesto in cui la qualità è la bus-

sola di ogni aspetto della vita sociale e comuni-
taria (l’ospedale “Franchini” vanta eccellenze 
quali la Senologia e un’alta spesa in welfare 
pro capite), Santarcangelo nel tempo si è ca-
ratterizzato anche come “business ecosystem”, 
termine con cui si identifi ca un terreno fertile 
per fare impresa e si indica una rete comples-
sa di aziende, startup, investitori e istituzioni 
interconnesse che attraggono e favoriscono lo 
sviluppo, l’innovazione, la specializzazione e la 
crescita di nuove attività”, prosegue Sacchetti.

SANTARCANGELO 
BUSINESS ECOSYSTEM

“Un ruolo importante nello sviluppo 
economico di una realtà di appena 22.000 
abitanti capace nel 2025 di superare i 10.000 
addetti nelle sue imprese lo gioca senza dub-
bio la posizione strategica: siamo sulla via 
Emilia, ad appena otto chilometri da Rimini, 
abbiamo una stazione ferroviaria collegata 
in 10 minuti all’alta velocità e un casello au-
tostradale. Ma questo non basta a spiegare le 
cifre di un comparto che ha chiuso il 2025 con 
2.082 sedi di impresa e 562 unità locali (per 
un totale di 2.644 localizzazioni) e 10.080 ad-

detti, facendo segnare incrementi fra il 30 e il 
40% sul 2015 e di quasi il 10% sul 2024 in 
forza lavoro. Con attività manifatturiere che 
hanno registrato nel decennio un +71%, quel-
le di trasporto il +72%, quelle sanitarie e assi-
stenziali il +105% e quelle artistiche, sportive, 
di intrattenimento e divertimento addirittura 
del 374,5%. Abbiamo realtà che hanno fat-
to da traino come Maggioli Group, Scrigno, 
Italpack, Vici S.p.a, Technipes e Paglierani 
che tutte insieme fanno quasi un miliardo di 
fatturato e una rete di piccole e medie imprese 
che alimenta una qualità della vita diffusa che 
si traduce in un reddito medio Irpef di 22.113 
euro, secondo in provincia e superiore anche a 
Rimini e Riccione. Grazie anche a un Comune 
che ha saputo creare facilitazioni burocratiche 
e condizioni favorevoli in un rapporto pubbli-
co-privato in cui entrambe le parti concorro-
no verso medesimi obiettivi. Non abbiamo un 
distretto o una fi liera, la nostra vera ricchezza 
è il modello, l’approccio che ci rende attratti-
vi per nuovi investitori cui volgiamo sempre 
lo sguardo. La rete di imprese solide è la vera 
ricchezza, il grande plus – conclude Sacchet-
ti – che completa l’offerta economica di un ter-
ritorio per lo più turistico che sconta un basso 
valore aggiunto e di innovazione”.

NEL CUORE DELL’EMILIA, Nonantola 
consolida la propria identità come polo cul-
turale e turistico capace di generare valore 
economico a partire da una storia millenaria 
e da un sistema territoriale integrato. L’am-
ministrazione comunale punta su una stra-
tegia che combina tutela del patrimonio, ri-
generazione urbana e innovazione nei servizi 
culturali.

«Il patrimonio storico-architettoni-
co rappresenta la nostra principale risorsa 
identitaria e il punto di partenza per costru-
ire politiche di crescita», afferma la sindaca 
Tiziana Baccolini. Fulcro di questo sistema è 
l’Abbazia di San Silvestro, fondata nel 752, 
un complesso di rilevanza europea che nel 
corso dei secoli ha svolto un ruolo centrale, 
contribuendo alla nascita e allo sviluppo del 
territorio. Intorno a questo nucleo si è svilup-
pato un ecosistema culturale articolato che 
comprende musei, archivi storici e monumen-
ti medievali, come le torri dei Modenesi e dei 
Bolognesi, oggi valorizzati in chiave turistica 
e didattica. Il sistema museale registra già nu-
meri signifi cativi, con circa 15mila visitatori 
annui per il Museo Benedettino, conferman-
do un potenziale di crescita legato anche alla 
diversifi cazione dell’offerta .

Accanto al patrimonio materiale, No-
nantola valorizza un elemento distintivo nel 
panorama europeo: la Partecipanza Agraria, 
una forma di proprietà collettiva attiva dal 
Medioevo che ancora oggi regola l’assegna-
zione dei terreni e rappresenta un modello di 
gestione sostenibile delle risorse.

«Questa esperienza di gestione condi-
visa, insieme alla nostra storia di accoglien-
za, costituisce un tratto unico che vogliamo 
valorizzare anche a livello internazionale», 
sottolinea la sindaca. Su queste basi si inse-
risce il percorso di candidatura a Patrimonio 
UNESCO, che mira a riconoscere non solo i 
beni materiali ma anche il patrimonio imma-

teriale fatto di pratiche sociali, cooperazione e 
rapporto con l’ambiente. Un progetto di lungo 
periodo che si affi anca a interventi concreti già 
avviati, come il recupero di Palazzo Salimbeni 
e il riordino degli archivi storici nel centro cit-
tadino. Il turismo rappresenta una leva strate-
gica. Nonantola è attraversata da importanti 
itinerari europei, come la Via Romea Nonan-
tolana e la Romea Strata, oltre a percorsi ci-
clabili come l’Eurovelo 7, intercettando fl ussi 
di pellegrini e viaggiatori interessati a espe-
rienze culturali e slow tourism. «L’obiettivo 
è trasformare questi fl ussi in opportunità eco-
nomiche diffuse, coinvolgendo commercio, 
ristorazione e servizi», spiega il vicesindaco 
con delega alla cultura Massimo Po.

Un ulteriore elemento di attrazione è 
rappresentato dalla memoria storica più 
recente, in particolare la vicenda dei 73 ra-
gazzi ebrei salvati durante la Seconda guer-
ra mondiale, oggi al centro di un progetto 
di memoriale: «È una storia che parla al 
presente e che può generare anche un tu-
rismo educativo di qualità», evidenzia Po.

La strategia complessiva si completa 
con la valorizzazione delle risorse natura-
listiche, come l’area di riequilibrio ecolo-
gico del Torrazzuolo, e con un calendario 
di eventi culturali e manifestazioni che 
rafforzano la vivibilità del centro storico, 
capace di integrare cultura, storia e inno-
vazione. 
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NEL CORSO dell’ultimo 
anno, ANCI Emilia-Ro-
magna ha rafforzato il pro-
prio posizionamento come 
soggetto di rappresentanza 
istituzionale e piattaforma 
operativa dei Comuni, con-
solidando una struttura più 
organizzata e una capacità di 
interlocuzione stabile sia a li-
vello regionale sia nazionale. 
Sotto la guida del Presidente 
Marco Panieri, Sindaco di 
Imola, l’associazione ha la-
vorato su più livelli: presidio 
dei dossier strategici, costru-
zione di una rete interna più 
solida e sviluppo di strumenti 
concreti a supporto degli enti 
locali.

Uno degli elementi di 
maggiore discontinuità ri-
spetto al passato è proprio il 
rafforzamento organizzativo. 
ANCI Emilia-Romagna si 
presenta oggi come una re-
altà più strutturata, con una 
squadra defi nita e un coordi-
namento costante tra i diver-
si ambiti tematici. Il dialogo 
continuo con i coordinatori 
politici, con ANCI nazionale 
e con l’Unione delle Province 
Italiane (UPI) ha consentito 
di allineare le priorità terri-
toriali ai livelli decisionali su-
periori, aumentando il peso 

dell’Emilia-Romagna nei 
processi di confronto istitu-
zionale.

Sul piano dei contenuti, 
uno dei fronti più rilevanti è 
stato quello della sanità ter-
ritoriale. Nel dibattito sulla 
riforma nazionale, ANCI 
Emilia-Romagna ha mante-
nuto una linea chiara: difesa 
della medicina di prossimità, 
centralità della presa in cari-
co dei pazienti fragili e salva-
guardia del radicamento dei 
medici di medicina generale. 
La posizione espressa da Pa-
nieri ha insistito sulla neces-
sità di evitare soluzioni che 
possano ridurre l’accessibili-
tà ai servizi, soprattutto nei 
piccoli comuni, e di costruire 
eventuali riforme attraverso 
un confronto strutturato con 
le autonomie locali.

Parallelamente, grande 
attenzione è stata dedicata 
all’attuazione del PNRR, in 
particolare sugli interventi 
sociali della Missione 5. Di 
fronte alle criticità emerse 
sui progetti “Housing First” 
e “Stazioni di posta”, già 
avviati sui territori, ANCI 
Emilia-Romagna ha chiesto 
al Governo un chiarimento 
immediato e l’apertura di un 
tavolo tecnico, evidenziando i 

rischi concreti di defi nanzia-
mento per servizi essenziali e 
le possibili ricadute economi-
che sugli enti locali. La linea è 
stata improntata a un princi-
pio operativo: garantire che il 
Piano resti uno strumento di 
realizzazione e non un fattore 
di incertezza amministrativa.

Nel corso dell’anno si 
è rafforzata anche l’azione 
sul versante economico e ur-
bano. La partecipazione al 
Forum sull’Economia Urba-
na promosso dalla Regione 
Emilia-Romagna ha rappre-
sentato un momento di sintesi 
sul ruolo dei Comuni nella 
costruzione degli hub di pros-
simità e nella tenuta dei centri 
storici. In questa sede, ANCI 
ha ribadito la necessità di po-

litiche continuative, basate su 
concertazione e valorizzazio-
ne delle esperienze locali, per 
sostenere il commercio e la 
vitalità urbana.

A questo si affi anca il la-
voro sulle politiche di svilup-
po e innovazione sociale. Il 
protocollo sottoscritto con 

l’Alleanza delle Cooperative 
dell’Emilia-Romagna ha de-
finito un quadro operativo 
su ambiti strategici come abi-
tare, rigenerazione urbana, 
energia e welfare culturale, 
con l’obiettivo di attivare 
partenariati stabili tra pub-
blico e privato sociale. Un’im-
postazione che riflette una 
linea precisa: affrontare le 
trasformazioni economiche e 
demografi che attraverso stru-
menti condivisi e orientati 
all’impatto.

Nel campo della cono-
scenza e dell’innovazione, 
ANCI Emilia-Romagna ha 
assunto una posizione netta 
anche sul tema della ricerca 
pubblica, sostenendo la ne-
cessità di stabilizzare il per-

sonale precario del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. 
Una scelta letta non solo in 
chiave occupazionale, ma 
come investimento strategi-
co per evitare la dispersione 
di competenze e rafforzare il 
sistema territoriale dell’inno-
vazione.

Sul piano europeo, la par-
tecipazione al Tavolo del Pat-
to dei Sindaci a Bruxelles ha 
confermato il ruolo crescente 
dei Comuni nelle politiche 
climatiche ed energetiche. Il 
messaggio portato dalla de-
legazione emiliano-romagno-
la, guidata da Panieri, è stato 
chiaro: senza città protagoni-
ste non può esserci una tran-
sizione effi cace, e servono go-
vernance multilivello capaci 
di integrare strategie locali e 
obiettivi comunitari.

Accanto ai grandi temi, 
ANCI Emilia-Romagna ha 
sviluppato un lavoro più tec-
nico ma altrettanto rilevante 
per la gestione quotidiana 
degli enti. In questo quadro 
si inserisce il convegno “La 
gestione dei crediti comuna-
li”, promosso a Bologna il 27 
aprile 2026, che ha affronta-
to uno dei nodi più complessi 
della fi nanza locale: la capa-
cità di trasformare i crediti 

in risorse effettivamente di-
sponibili. Il tema dell’evasio-
ne della riscossione e della 
corretta rappresentazione 
contabile è stato posto come 
cruciale per garantire bilan-
ci trasparenti e sostenibili, 
in un contesto in cui la soli-
dità fi nanziaria dei Comuni 
è sempre più determinante 
per l’erogazione dei servizi. 
Infi ne, non è mancato il pre-
sidio sui temi dell’autonomia 
fi nanziaria.

Le critiche espresse rispet-
to alla proposta di trattenere 
a livello statale una quota 
dell’imposta di soggiorno ag-
giuntiva si inseriscono in una 
linea coerente di difesa delle 
risorse territoriali, conside-
rate essenziali per sostenere 
sviluppo turistico e qualità 
dei servizi.

Nel complesso, l’ultimo 
anno restituisce l’immagine 
di un’ANCI Emilia-Roma-
gna più strutturata, capace di 
tenere insieme rappresentan-
za politica e supporto opera-
tivo. Un modello che, sotto la 
presidenza di Marco Panieri, 
punta a rafforzare il ruolo dei 
Comuni come infrastruttura 
istituzionale decisiva per la 
tenuta sociale ed economica 
dei territori.
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ANCI Emilia Romagna: la rete dei Comuni 
al servizio dei territori

Sanità territoriale, PNRR, urbanistica e innovazione: l’associazione, più strutturata e organizzata 
sotto la guida di Marco Panieri, opera in maniera coordinata su diversi ambiti tematici
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